
Centinaia di migliaia di firme per chie-
dere che si approvi una legge per rico-
noscere la cittadinanza a chi nasce in
Italia. Un fronte dei sostenitori che con-
ta lo stesso presidente della Camera.
«Che altro c’è da attendere?», si chiede
l’eurodeputato del Pd David Sassoli. In
attesa che il parlamento italiano faccia
la sua parte, però c’è un altro fronte da
aprire, spiega Sassoli: una direttiva
che dia indicazioni chiare agli stati
membri e che apra la strada alla cittadi-
nanza europea per chi nasce in Euro-
pa. Perché «chi nasce qui è di qui», co-
me ripeterà «L’Italia sono anch’io»,
che oggi si è convocata a Roma, in piaz-
za San Silvestro, a partire dalle 17.

Come fare in modo che l’Europa adotti
unadirettiva inquestosenso?
«A giugno presenterò una dichiarazio-
ne al parlamento europeo per chiedere
che la Commissione indichi le linee gui-
da agli stati membri per riconoscere la
cittadinanza ai figli degli immigrati na-
ti in Europa. Attualmente i 27 paesi si
comportano in maniera molto diversa
tra loro. II modelli a cui guardare sono
quelli in cui è riconosciuto lo ius soli,
come la Francia e la Gran Bretagna».
Passareperl’approvazionediunadiretti-
vaeuropeachepoidovràessererecpita
dagli Stati membri non è una via un po’
lunga?
«La via più breve sicuramente è che il
parlamento italiano si sbrighi a fare
una legge per riconoscere la cittadinan-
za a chi nasce in Italia. Centinaia di mi-

gliaia di cittadini hanno chiesto che
venga approvata una legge che introdu-
ca anche in Italia lo ius soli. I tempi so-
no maturi. Ma contemporaneamente è
fondamentale lavorare a una prospetti-
va di cittadinanza europea per i figli de-
gli immigrati. Ormai le partite non si
giocano più solo nei campi nazionali».
Restandosulcamponazionale,daungo-
verno“tecnico”cisipotrebbeattendere
qualcosadipiùsu questo fronte?
«I cittadini che hanno firmato la propo-
sta di legge di iniziativa popolare si at-
tendono che il parlamento faccia qual-
cosa. Gran parte del parlamento, oltre-
tutto, si dice favorevole. Cos’altro c’è
da aspettare? Stare a inseguire ancora
la Lega davvero non ha più senso. Que-
sta è una battaglia de Pd, che vede uni-
to tutto il fronte progressista. Quindi,

andiamo avanti. Il parlamento faccia
una legge per riconoscere la cittadinan-
za ai nati in Italia. Anche il capo dello
Stato ha pronunciato parole molto im-
pegnative in questo senso».
E lapartitaeuropea che tempiavrà?
«C’è bisogno della maggioranza più
uno delle firme perché il parlamento
possa trasmettere la richiesta di una di-
rettiva sulla cittadinanza alla Commis-
sione. Lavoreremo per questo. Abbia-
mo bisogno di una Europa che sosten-
ga l'idea che chi nasce in Europa è citta-
dino. È una questione anche di giusti-
zia. I figli di immigrati che vanno a
scuola con mio figlio quando vanno a
fare una gita fuori dall’Italia hanno
grandi difficoltà perché non sono citta-
dini Schengen. Questo è un vuluns che
va sanato».

«Detta così, mi sembra una sciocchez-
za», replica tranchant l’ex ministro
dell’Istruzione, Tullio De Mauro, a pro-
posito del provvedimento sul «merito»
che l’attuale inquilino di viale Trasteve-
re ha in serbo per la scuola. Mettere in
cantiere delle politiche per promuovere

il merito tra i banchi «di senso ne ha ben
poco», ripete il linguista, che, ospite del-
la Flc-Cgil, ha appena finito di instillare
qualche nota di ottimismo, dati alla ma-
no, sull’impresa compiuta fin qui dalla
scuola. Le «prove Pisa, più accurate del-
le malcerte prove Invalsi» - sottolinea,
con una punta di polemica - ci dicono
che i giovani italiani sono al di sotto, ma
di poco, della media Ocse, che le ragaz-
ze sono al di sopra. Mentre il 5% della
popolazione adulta in età da lavoro
(16-65 anni) non è in grado neppure di
leggere, un altro 33% se la cava piutto-
sto male e solo il 20% è in grado di orien-
tarsi attraverso la lettura e la scrittura.
In sintesi: «La scuola sta risalendo la chi-
na, da sola, senza che nessuno si preoc-
cupi di far crescere la cultura di tutti»,
recita il j’accuse di De Mauro.

Quanto al merito: «Può emergere so-
lo rispetto a una platea larga» spiega il il

professore: «Se porto avanti tutti, può
darsi anche che qualcuno vada meglio
degli altri», scandisce. Ma se non riesco
a portare avanti chi sta indietro anche i
più bravi fanno meno progressi. E «lo
dico sulla base di esperienze circostan-
ziate, fatte utilizzando gruppi di control-
lo», aggiunge. «Se in una classe imposti
un programma di abitudine alla com-
prensione corale della lettura che porta
tutti avanti, vedi crescere di più tutti. Si
accorciano le distanze, perché i meno
bravi migliorano, ma anche i bravi avan-
zano di più che in classi che guardano
solo al merito».

«Parole nuove per la scuola seconda-
ria» si chiamava il convegno organizza-

to dalla Flc. Avrebbe dovuto esserci an-
che il ministro Profumo. Sostituito dal
sottosegretario Marco Rossi Doria, che,
sul merito, prova a correggere la pro-
spettiva: «La bussola è l’articolo 34 del-
la Costituzione. Se si pensasse solo a
premiare i primi della classe - scandisce
l’ex maestro di strada - si tradirebbe
quel dettato». Ma a riprova che il gover-
no, prima, ha lavorato per fare della
scuola un luogo di inclusione cita i
400milioni di fondi europei per aprire
nuovi asili nido al Sud e i 27 milioni stan-
ziati per attivare progetti contro la di-
spersione scolastica in 100 micro-aree
dove è più elevato il tasso di abbandono.

RESPINTA ALMITTENTE
Niente da fare. La parola «merito» è di
quelle che la platea della Flc Cgil respin-
ge al mittente. Insieme al decreto che
ieri il ministro avrebbe dovuto portare
in Consiglio dei ministri e che per ora
ha riposto nel cassetto. «L’idea di pre-
miare i migliori con il “festival dell’alun-
no più bravo” riporta indietro di cin-
quant'anni il sistema di educazione e
istruzione», avverte il segretario della
Flc-Cgil Domenico Pantaleo. «È la stes-
sa logica perversa della ex ministra Gel-
mini che voleva una scuola selettiva e
non più inclusiva», insiste. Inaccettabi-
le, tanto più a fronte dei tagli imposti
all’istruzione e all’università dal prece-
dente governo: «Ci sono 145mila ragaz-
zi che pur avendone diritto non hanno
ricevuto la borsa di studio, come si fa a
parlare di merito?». Per non dire dei ri-
cercatori precari «a cui si vuole imporre
nuovamente l’obbligo di svolgere attivi-
tà didattica». «Se dovesse essere appro-
vato un decreto simile sarebbe una ra-
gione di più per mettere in campo le mo-
bilitazioni contro il governo Monti».

Dal nuovo esecutivo il mondo della
scuola si aspetta una «inversione di ten-
denza» ben diversa da quella prospetta-
ta nel dl sul merito. De Mauro, anche su
questo è scettico: «Finché non vedo
Monti o un altro presidente del consi-
glio assumere su di sé l’impegno di ri-
pensare il ruolo della scuola... Sottose-
gretari e ministri come Fabrizio Barca
faranno tutto il possibile, ma questo
non basta a tracciare una vera inversio-
ne di tendenza».
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Quella «strana presentazione» rivela-
ta da l’Unità irrompe in Parlamento,
attraverso una interrogazione parla-
mentare del Partito Democratico,
prima firmataria la deputata Federi-
ca Mogherini. Interrogazione rivol-
ta al ministro degli Esteri, Giulio Ter-
zi. «In questi giorni - rimarca l’inter-
rogazione, presentata da Mogherini
insieme ai parlamentari Pd Luisa
Bossa, Sandro Brandolini, Susanna
Cenni, Francesca Cilluffo, Lucia Co-
durelli, Vittoria D’Incecco, Laura Ga-
ravini, Mimmo Lucà, Donella Matte-
sini, Carmen Motta, Ivano Strizzolo
e Walter Verini - è stata annunciata
la presentazione ufficiale del pro-
gramma della XXXIII Edizione del
Meeting per l’amicizia fra i popoli, in
programma dal 19 al 25 agosto a Ri-
mini; la presentazione del Meeting
di Rimini avrà luogo mercoledì 6 giu-
gno 2012 all’Ambasciata d’Italia
presso la Santa Sede a Roma alla pre-
senza del Ministro degli Affari Este-
ri; l’appuntamento annuale del Mee-
ting di Rimini ha sempre grande rile-
vanza e eco mediatica, essendo pro-
mosso da un movimento ecclesiale
che partecipa direttamente al dibat-
tito politico e al confronto tra partiti,
con prese di posizione molto esplici-
te e con l’impegno pubblico diretto
in partiti e nelle istituzioni di suoi
esponenti; le attività delle Ambascia-
te dello Stato italiano dovrebbero
mantenere un profilo espressamen-
te istituzionale e non politicamente
caratterizzato, proprio per la loro
funzione di rappresentanza diploma-
tica e di tutela degli interessi politici
ed economici generali dell’Italia in
un Paese estero; se non ritenga inop-
portuna la decisione di ospitare pres-
so una sede diplomatica dello Stato
italiano la presentazione ufficiale di
un evento non istituzionale e se non
valuti la possibilità di considerarne
l’annullamento». «Ora ci auguriamo
di avere una risposta quanto prima»,
sottolinea Mogherini.

A fare gli onori di casa sarà l’Am-
basciatore d’Italia presso la Santa Se-
de, Francesco Maria Greco. Tra i par-
tecipanti, il ministro degli Affari
Esteri, Giulio Terzi di Sant’Agata.
L’appuntamento, recita l’invito su
carta intestata dell’Ambasciata d’Ita-
lia presso la Santa Sede, è per il 6
giugno alle 18:00 a Palazzo Borro-
meo. Rresta l’interrogativo: da quan-
do più o meno «celestiali» Meeting
vengono veicolati da un’Ambasciata
d’Italia, foss’anche in una Santa Se-
de? A chiederlo, ora, è anche un’in-
terrogazione parlamentare. Si spera
che la risposta arrivi prima dell’even-
to.
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